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La 1edula ~ aperta alle or• 3. 
Sono preeenli i Ministri di Agricoltura e Commerrio, 

degli Affari i!:lteri, ddl' lllrulioo• Pubblica, e dei La· 
•ori PuhiJlici. 

Il 8eoatore, Stgretario, Arnulro l•~ge il procruo 
•erbai• della tornata antecedente, ebe •i•oe 1pporva10. 

DISCUSSIO'.'iB sur. PROGETTO Ili rnr.GP. 
PEJ\ LA PE'.'iSIO'.'iB AGLI lllPIEGATI CIVILI. 

(V. Alli dd Senato, N. 2•.,.) 

Il Commendatore Magliano < alato oominato R.Po 
Commiosario per I081eocro la dioco .. iooe di qoesto pro· 
s•tto di less•· 

Ramm•nto al ~coato che, qoaodo •eooe per la prima 
•olla io di1cuuiooc qunlo progetto di lcg8e, git ai 6 
data lctt>Jra del R1•ale Decreto che oomioua il prclo· 
d.io 1i8nor Commendatore llagliaoo a Rc(io Commil· 
snrlo. 

I.a dillCU'9iOne 8<·0l'tale l aperta. 
Se non si domanda. altrimenti la parola sulla diaco1- 

oior'8 e•nrrale, pauerò hnmedial•mente a dar 1.uora 
dei oingoli articoli .. 

e Ari. I. Baooo ,diritto di • ...,.., collocali a riposo 
e di cooaepire pernaiooe : 

Presidente. L'ordino del giorno porla la diacu.,iooo 
del progrtto di lrggo per le pr111ioni agli impiegati 
civilt. 
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• 
. Comml.ss~rlo Regio. lo dicbioro che in proposito 

d1 questo art1~olo, 11 d1v1sao1cnlo dcl Miniatrro è per­ 
lellameole unilorme a quello espresso dallTfficio Cen­ 
trale 

Gli uscierl ed i commessi del Parla111ento non csaendc 
solloposli alla l1·g~• sulla rilcouta per le pensioni 000 
erano ron~presi nella dispo_aizione generals della ~rima 
porle dcli art 6. Era perciò uec ... ario che di 0.,i si 
fac~sse menzio.ne esplicita nella •~conda parte di queste 
articclc medesimo. Eguale necessuà non eai:tttva per 
gli uscieri e commessi dei &liui.;trri r. delle altre am­ 
miniatrusionl dello Stato, ·sicco1ne quelli i quali rice­ 
vendo uno stipeudic DMo, < d esaendo eottopoati alla 
legge sulla ritenuta per le pensioni, 1000 e\·idt-olemenle 
compreai nella predella dupcsiaione generalo della prima 
porle dcll'srticclc, Egli è perciò che nella seconda parie 
dell'articolo 11 parla sclarnente d1·gli uscieri e comm ... i 
dcl Parlamento e noo degli uecieri e commessi delle 
altre amministrazioni dello Stato. 

E evidente che il non averi! parlato di questi ulti1ni 
non può mai menare alla conseguenza che non abbiano 
diriuo a pensione, poichè è incubiiatc cho l-sai eono 
vcranienre impiegati civili dello Stato, giusta la prima 
parie dcll'anicolo. 
PrMidente. L'Ufficio Centrale 1i tiene per seddie­ 

teuc ~ 
Senatore C&&telll B .. ll<lalor•. Perfellamenlp, 

> a) Gl'impiegali che banno compiuti 40 anoi di 
aer,·izio, OTTero 65 di et! con 25 anni di eerviiio; 

• b) Quelli che dopo 25 aoui di 1ervi1io Bieno 
divenuti per infcrruilà inabili a coolinuarlo o a ria&· 
eurnerlo; 

> e) Qu•lli che dopo 25 anni di eerm10 lo11ero 
dispensali dall'impit·g·•, e quelli che dopo il lempo me· 
desimo fossero collocoli in dispooibilili per soppressione 
o riforma degli umii •• 

(Approvnlo.) 
• Art. 2. L'impiegalo che per lcrile riportate o per 

inlerrailà coolralle a cagione dtll' es.rciiio delle 1ue 
!unzioni lu reso lnai>ile a preelare ulleriormeole 1ervi· 
zio ba dirillo di essere collocalo a riposo e dt conae­ 
guire la pensione, qualunque eia l'elA sua e la durala 
dei 1uoi servigi. , 

(Approvato.) 
• Art. 3. Ila dirillo ad .. sere colloc.io a riposo col· 

l'indconilà di cui all'ari. 22: 
> a) L'impi•galO che ha 1crvi10 per uo periodo di 

l<mpo minore di anni 25 e maggi"" di IO, ed ~ di. 
venuto inabile a continuare od a riassumere il 11rrvi- 
1io per fatti Ji\·er~i da quelH indicati Di..!ll"arLicolo pre­ 
cedente; 

> b) L'irupil·galo chr, ateodo 1er ... ito ~1eno di 2S 
&lilli, ma più di 10, ros~e dispensal•) dall'iinpit•go, OV· 

v1·ro lo;se posto io di•pooibili~ per aopprra;1011e o per 
rilorma degli urfizi. • 

(Approvato.) 
• Art. 4. Il collocaincnlo a rip<>.1• sarà dalO con Dc­ 

crt•lo rcJ.lc lt9 l'impiegalo ru nominato per Decreto reale, 
con Decreto mioisl.eriale per gli altri, e ron delil>era· 
aio no dcli' una o dcli' allra Camera o delle risptlli,·• 
Pre•idenze per gli impiegali adJe11i al Parlamtolo. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 5. Il Governo polrà, ,..Jvo l'o•«rvabia delle 

leggi rclt1tive .all'i11a1no•ibil1ll dci magi&1trati e dei pro­ 
f1..'8Sori , .,collocare d'urth:io a riposo un imrit·galo clJe 
•i abbia diri1to1 a termini dt·gli articoli precedenti. an­ 
corchè n"1o ne faccia do1nanJ11. 

• li prutvedi1~en10 col qual• 1000 collocali d'uC6cio 
a riposo impiegali nominali con Decreto rt"&lc dovrà 
eooere precedulo da ddiberasiooe del Con1iglio dei Mi· 
nialri. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 6. Sono considerali come Impiegali ci•ili per 

81; etfelli della pl't' .. Dlf legçe coloro che nominali dal 
Governo aono retribuiti in tullo od in parte con uno 
11ip•odio fi••O a peoo del bilancio generale dello Staio, 
aooo aollopo1U alla legge oulla rileouta degli 11ipeodi 
e ai quali non oono applicabili le leggi relative alle 
penaiooi dei militari di terra e di mare. 

t Gli impiegali, gli 011rieri ~ i commf"sli del Par· 
lamento, I recevitori del resielro e bollo e i coo11e"a· 
tori del11 ipoteche, .el.ibene retril>oiti 11olamenle con 
u,sio, IODO coo1ideraU come impiesali ci•lli per Sii 
•lr•"i ddla preaeo1e Iesge. • 

Presidente. Se non 1i doman~a la parola, mello 
ai voli l'arL 6. 

Chi lo approva, ei 
(AppMvalo,) 

alzi. 

Dtl urui:io vtile al co1utguimenlo dtUa pmsioue. 
' 

• Art. 1. Il 1er,·i1io ulile al corUl('~nimcnto d1·1la pen· 
sione ai computa rlal giorno in cui l'impiPgato sia 1tato 
d.11 Gc1vcroo noinioalo al suo primo iinpiego, o ara .. 
1nes10 con titolo reg1.Jlarr rt•gietrato olla Corte d('I ronll 
od ai 11uoi uffizi, nella qua1ità di uditore, soprannome· 
rario, aluono, volontario od <1ltro equival~ntr, non com· 
prendccdosi perii il 1erv;1io pri>1lalo prima delrelt di 
20 anni compiuti. ~ 

(Approvalo.) 
• Ari. 8. Il lrmpo del sertizio preolalo dai proleHori 

nelle UniYt•rsill d<·I Rrgno, nt·lle 1cuole d' applicuione 
per @!i in~egoerl e nrgli i11lituti 11Up('Mori aarà aumtn· 
tato di un quinto, quante tolte lil loro nomina aia av­ 
venula pt'f pri1no irapirgo ed in età non minor., tU 
anni 35. > • 

A qnesl'arlicolo ITfficio Centrale propone la .. gueole 
aggiunta: 
, Quanlo agli 2grnli con1olari di prima ralegorl• 

conlinucrò ad 01,.rur&I 11 prescrltlo otll'ullimo cnpo 
nnn dell'arllcolo 4 d•lla legge 1ui consolalt ali' ealero 
del 15 gtnnalo 1858. • 

!!f>oalOrc <'u•elll B., Rc/Gtore. tk>moodo la puoi~. 
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TORNATA DEL H llARIO 1864. 

Presidente. Ila la parola il Belatore dell' Uffìcio 
Centrate. 

Senatore Castelll E., Relalore. Belativarnente alla 
prima parte delle disposizioni di quest'articolo, t •lata 
presentata ona petizione scuoscrìua da undici prolcs­ 
aori dell'Ùniversità di Pavia. 

Credo mio dovere darne lettura al Senato acciò DC 

raccia il conto che possa meritare. 

Pavia, 22 gennaio 1864. 
e Signori Senatori, 

e L'articolo 8 deì progeuo di logge sulle pensioni 
dà luogo ad an grave inconvenieute, aozi ad una ln­ 
giustizia. 

• Si 1upponga che due professori abbiano incomin • 
ciali la luro carriera l'uno a 34, l'altro a 35 anni, e 
che cenino amendue d.al 1ervi1io all' elà d' auni 65; 11 
primo noo potrà far ralere odia liquidazione dl'lla sua 
peosiooe che i 31 aoui, duraute i quali b;i prestato 
elft!Uivamenle aerviz.io; ooo cosi l'altro iJ quale larebbe 
valere io vece un periodo di ben 36 aoni. 
, Ifa •i ba di ~iii, p.rcbè oe la malferma salute 

costringerà quei du' pror~ori a ritirarai alt' eli di 58 
anni, il primo ooo polr6 contare che 2ol eoni di ser­ 
tizio, e non avri diriLto a nel8uoa peesicne, il secondo, 
che ba servito un anno meuo, ne couter• 28, e goJrà 
dell• pensione. E se essl professori morissero alla della 
età, chi ha servito meno, lascerà dirìuo di pensione 
alla famiglia, non e-Osi quello rhe ha servilo di pm. 

• Lasciano i 1ottoscrilli pensare al &nato ae quttl• 
non 1ia veramente una iogiustuiu piil fche un Iecou­ 
'eoiente. 

• Pt"r ciò i soUoecrini crederebbero di mancare al 
loro dovere eeme elnadinì 10 riateBSero dal parg("re 
iataozR a •oi, illualrl Senatori, perchè aia riu10S110 il 
JameolalO difl!llo, aggiunticndo Mli' articolo 8 suddcHo 
poche parole per le quali ai e.<prima cbe: 

e Se la loro nomina sarà avvenuta prima dell'età di 
• 35 anni, il ternpo del loro &t-rvizio aarà pure aumcn- 
• lato d1 uo quiot1J, qu.indo egsi vogliano compulare il 
• lempo dcl 1erwi1io utile per I.i f)'Osione r.orninciando 
> dal treotacinqucaimo 1000 di etì e non prima. , 

t La coaa aaaai e\·idt'nte per 1c &lessa rende, a pa­ 
rere dei souoscriui, inutile ogoi n1aggior •viluppo e cor­ 
redo di rJgiooi, e li til•nc 6du..:ioai di vt"derla benigna­ 
mente accolla. • 

( Stguono le ~,.,,.,,.) 

A riguorJo di qat·1ta petizione I" Ufficio Centrale si 
limila a rare prearnle al Senato, che Df'll't.·aaminare il 
progollo di leg~c approvalo dall'altro ramo dcl Parla­ 
mento, è italo euo proposilo di non chiamare l'allen­ 
aione rlel Senato se non su qut.-gli articoli i quali uve· 
Taao su11ilo una modificazione nt·ll"allro ramo d~l Par· 
lameulo, e ooo entrare in ulteriore esame to•ra qu•·lli 
per i quali la votaiione era alata uairorn1e tanto in on 
ramo quanto nell'ahro del P.rlameolo. Quindi, 1icr.ome 

la ~i.posizione della qnale si bgnano i rrore .. ori 101· 
toscrilli alla prlizh.1ne di cui ho d.ito lellura ~ stata tO· 
lal1 io a1nbi i raioi dl'l Parla1nrnl4J, per conseguenza 
J'tfflcio, senia enlrJre ad e:"aminare quanto di ragione 
\li sia Iltl ricliiarno che è rallo da quc~ti profe8sori, si 
ri111ette a queslg riguardo se1nplicenH·nte al senoo dt'I 
Seoato. · 

Senal .. re Lauzt. lo avrt·i drside:ato che l'opinione 
dell" t:rficio Crntralc fosse abita manifeatata sul merito 
di qu~sta petiiione, com11oquc poi crt>desse di rare una 
proposta che 'fi avesse rel.1zionc o sti1na1se O!'lt·nerlC'ne. 
• Sicurameole dal silenzio, e d.11 motivo, dirò, d"ordine 

per il quale l'Urficio ai a3ti1·11e dal prt>nderc io con11i­ 
dttazione la do1nanda dl•gli oudici prurl'S!lori dl'll'Uni­ 
venlité di Pavia, ho da r.r~rl('re <"he se I rrHcio fusse 
entrato ntl meri.o, nvreLbe probabilmcote lro\alo dpgno 
di alleoz.ione la dl.1manc.Ja stca:sa. 

In co1:i consiste qursta dvmilnda t 
Quei prof1·ssori propongono, che ai i'.l~giunga a '}Ue&lo 

arlttolo di legge una disposizione per la quale il pro· 
r~ss1)rt', che è ste1lo oumioalo pPr priuio i1npic·go anciJe 
prima dei 35 aoni della sua •là, possa pre,·alrrsi del 
vanl.tggio di queala dispo1tizione sempre che acconacota 
di nun Clllcol.1rc il ll'DlftO di srr ... lzio utile che \lai 35• 
i'.lDOO di aua elé, il che vuol dirl', di rinunciare agli 
101ii di servizio trascor6i l'rin1a dei 35 anni di età. 

lo non rarò notare che due coae. 
La prima li, che 'eramente Mlti'.l agli occhi lo scùncio 

d~lla grande diverailà che passa (ra COiui, che per &V· 
•r.n1ura 6 no1ni11alo vroreasorc ai 35 inni appena cow· 
piuti, e colui che foaae no1uioalo a 31 anoi e meai, 
poichè vi 11reUha una dirferenza di -4 o 5 anui nel 
loro servi&io, con1e ha dimoalr•to I.a pcliz1onc, per ol­ 
tent're Sii lles&i T&Ota~gi. 

Cosi a 56 •nnl qul'llo nominnlo a 3; dl'ila sua elà 
nvrehbe @ii diritto alla p~nsione, e lasrierl·Lhc in caao 
di morlc quroto dirino alla sua lamiglia, mcnlre qudlo 
nomin•to a 34 anni hi.ogn<rebhe cbe ohrt pa .. use I 59 
anni d~lla aua età p<>r avero <'guale dirillo. L'111Lra 01- 
tierva1ione è che i c;11i di applira1ione 11ri'.lnno po­ 
chissimi. A prima vi11a si potrt•Lbe credrr~ che slii11010 
per fare un vaola~gio a quti 1t.iO\'ani rbr pPr avYt:nlura 
ro83erO OOrninati profeaiJOri I 25 1. 27 a 28 aoni della 
loro t·li. M'a ciò non ~. Quando uno fusae no1ni11ato 
a 30 anni o prima, non a,·rellbe più alcun Yanta,rgio 
a pravaJt•rsi delle disposiaiooi di cui i prurl·&&ori in· 
vor.ano l'aggiunta. ~ 

Evidrntrmenlc non &aranno r.lie quelli nominati dal 
31° al 3;,0 anno di eti\. che flOd:u10 vrramt-nlt df'i vnn­ 
tag~i dell"eml'nd,1mento, per rag~iung1 re J'Pvaca in cui 
ai verifica H dirillo a pensione. Dunque l'Jpplirazione 
dl'll3 proposl.2 si ver10chert·hl1e pochi&!irne •olle, 1i ap­ 
plicherebbe solo in qut•i casi in cui la ditTt·renza ~ troppo 
t:tliente. 

Per que1ti motivi, se J' t:fficio Ceolrale •olrue pre­ 
elarmi benevola att~o1iooe, io dt>tideref't'i che I' [tlìcio 

SIAIO .... .._ i86:Hi4 - S&•ATO oai. IU°"o - Di1...,1iofo•, 106. 
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stesse surpassand» quei motivi di mero ordine per i 
quali !<i ~ astenuto da una proposta, volesse almeno 
dire se credesse in merito la proposta acceu.rbilc, pl!r 
questa ragione, che non si applicherebbe che a pl>­ 
chlssimi casi, nei quali lo sconcio salta evidentenu-ute 
ngli ocrhi di ciascuno. E quando io roasi suffra~itlO 
dall'opinione e dalle osservauoui io merito dell' t:rHcio 
Centrale, forse mi farei ardito di formai.are io stt-s:10 
uo emendamento nel senso proposto dai signori pro· 
fe8llOFi. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI ReveJ. Prima che il Senato pr.iceda ol 

tre nella discussione di questa 1t·gge, patini sia da ,~. 
dcrc so debba la medesima subire altre mcdiflcaeioni. 

I., i'<"·~i:)\l il Senato di considerare qut'bla questione 
10Uo ua puoto di vista che mi pare degno della sua 
attenzione. 

Questa legge viene per la lel'Ja •Olla al Senato, essa 
1ubl rnodifi~iioni 1111 l:amera dei Deputati, I' l:l6cio 
Centrale ne propano altre, o il Senato ha udito tcelè 
che uno dei nostri Colleghi ba in mente di proporne 
ancora. 
Se il Senato ra una o piU modlfìcaaioni, non ci è più 

ragione per rifiutarne parecchie, e noo sappiamo 1e le 
modi6caaioui proposte slano di semplice forwa o di so- 
1tania, comunque, la l .. gge dovrebbe ritornare alla Cu­ 
mera dei Deputali. E io questo coso noo snppiamo an­ 
cora, se rltornendo colà, altre modifìcazicni non siano 
per !arsi, o •e vorranno accettate quelle faue in Se­ 
nato. Intanto saranno trascorsi anni dacchè si pensa a 
fare una lcggtt 1ullt: pensioni, e 1arà trascorso assai piU 
di on auno daccbè questa legge è ellll• presentala al 
Parla1neolo. Intanto vi 11000 1nolti icnpieKati io dispo~ 
nibilit6 I quali 1i aO'reller.noo di domandare il collora­ 
menlO a riposo quando .. pranoo qual trallawoolo loro 
1i 6 !atto. 

Ond' io credo che •• mai ra .. ioma, che il meglio è 
nemico del bene, può avere uo~ pralica applicazi1Jne, 
egli 6 cerla1neote nrl1a legge che aliamo di1cutenù1J. 

Certarncote vi p0Mono essere, e vi 1aranno ancora 
meude io quelli legge, wa se OJi vogliam·> ora toglil!rle, 
t.eoi<1mo in 1o&p<'80 la ooo lieta con<liiione d1·gli iwpie­ 
gati, ed iolanlo cootiuuia1no a far peaar1' sul Bllanciu dtllo 
Stato, che certo noo ne ba h'sogno, un ont·re dal quale 
urebbo io parte 1olleuto, qualora la k~~e '""" appro­ 
vala hl quale cl toroù dalla Camera dd Dt·putati. 
lo non intendo pregiudi•:are Il diriuo che ba ciucun 

Senalort di rare osaervaaiooi ed eo1eodJmen1i, ciò di 
che prego il Senato, ai 6 di badare alle con••·guenze 
d'un eolo twendaruenlo che ro ... recato olla lt•gge. 

iìeoatore Lauzl. Dornando la parola. 
Presidente. La parai• è al S•nalore L>u>.i. 
Senatore Làuzt. Le Oà8l•rva1ioni falle dall'onorevole 

Senatore Di Re:•el oon loccano per nulla il merito della 
mia questione ed banoo ooa portala molto più Ta•la­ 
Sicurameote io ooo avr.i nemmeno falla la rioerva di 
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~rù~or~e un e1nrntlamt>nto dal qualf! polesse dipt.•nderc 
1) nnruJ della leg;.;~ all'.iltro ran10 d1.:I Parla111ento. se 
non avc3si tro,.ato ndlo slr63u prug1•tto dcll'Cfficio Cen· 
t~alc alcune 111odifica1ioni,. le quali non posso crt•dere· 
11a110 pl!r tsscre lutte rl'sp111h.: c.Jal ~enato, e per le quali 
e .nsPgUt>nlf'tnente dù\·relJIJc avere ogual1nente luogo il 
rin,·iu dt•lla lcggr. 

Ad ogni modo, per 1nos1rarc ancia~ all'onnre,·ole conto 
Di Re,·cl , iJ cui Voli> è eempr~ per 1oe risptllabile 
t•b..: quPsla dir.hi;.i.raziunt che racrio ~ Vl'ra, e eiccon1~ 
si lr.ill~rt·bhc di un'ijg;.tiuota, cos' 01i riserYo di rilJren· 
derc qucst'arg1,n1ento anche ulteriormente e prin1<i che 
sia lìnita lil di.scuN1ionc della l1•gge, alando int.c.nlo ad 
o.:1scr,·are se il Senato <1 p..,roverà o respi ogerà tulli, 0 
parte dt·sli emeu•lamenli proposti rtJil' J.:rficiu C<olrale, 
perché quand'anche uno s1,Jo ne ro,,se adottalo, uou re· 
11erebhe più applicahiJ, al mio emendamento l'o;sena­ 
iione latta d•ll'onorevole conte Di Revel. 
Pre&ldente. s., non si domanrla allrimeoli la pa­ 

rola, cominr.iC'rò d<1I 1ntttere ai \"oli 1:1 prima parte del­ 
l'articolo, poi srguirì l'aggiunta ddlTfOciu Centrale, cbe 
come lale può anche esst?rc meesa ai voli dopo appro. 
vala la prima parte dell'articolo. 

L<·gRo la prima parte dell'orticolo. 
( l'tdi iopra.) 
Ci.Ji approva quesla pri111a parte, 1orga. 
(Approva(o.) 
Or. mollo oi 1·uti l'ag~iunta proposta dall't:!Hcio C•o­ 

trale. 
Ministro degli EsterL Domando la parola. 
Preilldente. La parola ~ al signor llinistro degli Al. 

Ieri Esteri. 
Ministro degli Esteri. Pn·gherd il Senato di voler 

rimJDtlaro ogni dC'lil>erJiione i:1torno all'alinea proposto 
dallUficiu Centrale all'articolo ~. dopo la discu .. ionc 
ed il voto dt•gli ahri 1r1iculi, e prl·gherei l'Urftcio Cco· 
trale di YolerYi acr.ona1•otire. 

Senatore DI Pollone. DomanJo la parola. 
Presidente. La parol• è al Senatore Di Pollone. 
Senatore Di Pollone. lo ho domaudalo la parola per 

pregare l'Urth:io Centrale a voler ritirare questa didpo· 
sizh.1oe, la quale nulla c11n1lJia al ~uo iolendimento, cbe 
~ di conservJre ~gli agenti consolari il di!!posto dt•ll'ul­ 
ti1110 C<Jpo••l'80 ddla h·~ge dd là agosto (e oon 15 g•o· 
naio) t8j8; uientre se queata lt·gge ha da rimanere in 
\·igurc, r.orne io crt'dO, 11uando oon vi aia un'esplicita 
diaposiziune che venga ad ahrogarla, il richia1uo che 
IC ne ra qui è pt•rCeUaml•Dle iouli}P.. 

Di!all;, l•:ggcndo l'ari. 4:1 dove si dichiarano abrogate 
le le~gi ed i provvrdimenti in vigore intoroo alle pen­ 
sioni di riposo <lt'gli i1npiegali ciYili, non 'edo che 
qut·11ln -di~po6iziono po~sa co1npr<'ndere 1orbe qut>lli 
epetiale dell• le~ge d··I 15 ag06to 1808. lo credo che 
qu1·sla dispohiziooe drhlia rimanere in vigore, ancora 
che non ricliia1nala nuo•oamf nte in questa )t'gge, J)f'rciò 
turucrebbe, rom• diesi, Inutile l'aggiuota dellTl!icio 
Ceolrale, i. q~le io poi r"8piugerd per varii motivi, 
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ma scgnatam1•nte per quello accennato dall'onorevole 
conte Di Revel. 

Senatore CasteJll E., R1la1-0re. Domando 1' parola. 
Presidente. I.a parola è al siµnor Relatore dell'Ul- 

ficio Centrale. 
S ca teJll E Relalor<. LTrficio Centrale enatore s , 

1 1 ,. 
h d)·rucoltà e ie a mscus- prerneue che non a nessuna · . . 

sione di questo alinea, da lui prop<.,sto. m ag~1unta al: 
I'arucolc 8, sia dirf1.:rita sino dopo la d1scussloue degll 
altri articoli. 

Intanto però si la carico di rispondere fin d'ora alle 
. . . D" p liane porC'bè qualora os11erva7.1on1 del signor conte l o , . . . 

. 1 1 non tra1torebbes1 p1u vemese arcettata a sua propna a, 
di semplice sospro~ione della disr.useion~ di quest'ag­ 
giunta, ma addirittura della sua soppressione, ed a que­ 
sto propodito io dirò che l'Ulricio C~ntrale non crede 
che la cosa ai pa~sert•l.l'!le cesl Iacilmente nel senso 
supposto dallo stesso siguor con~e Di Pollv11e. . . 

È ben rero che l'articolo 43 di questa lr~~· dice r.hc: 
e sono abrogate le l<'ggi ed i provvedim.Pnl.1 g?v.ernat1v1 
attualmente in vigore intorno alle pt•n11001 di rip~so; , 
ma 00~ credo che ci voglia mLJhO per per~uadrrs1 che, 
BPLbene la legge dcl 15 ug.1sto l~f>8 non sia una IPl?l!e 
rallo. nell'Intento di regolare il diritto alle pensioni di 
riposo dei Consoli, ma eia fatta per ordinare il scr lizio 
dei Cousolari, tuuavie, se in questa IPg~e vi ha una 
di:;pnsizione, che in modo esplirito provvede circa ai 
diriui alla pPnsione, pPr ner.e~sili si intt·nderrl1ht in 
questo parle abrogala dall'articolo 43 della leg@e in di· 
scu~ioue. 

Almeno io ci-eJo chP.. 1areht1e co11oì, e suppongo .:he 
}a m:1ggioranza de' miei C~JIJe::;hi la pensino COIOP. Dl(l. 

L'arur:o\o 4:\ contP1npla e 1~ lc·ggi intorno alle 11en· 
1ioni • in @'f'Df>rC non solo 1na • le leJ?~i che rt·golc1110 
l'ficlusi,ainente le p~nsioui. , 

Ora rhe cosa si è dl"lto nell'articolo 4 dilla le~gc 15 
agosto \8ò8 col ~rimo alinea? Si è dello che • qua o lo 
agli agen1i r,\Jnsulari di prirna categori;11 il Aervi110 per 
gli elfclli d .. lla p•·n:sione saril ralr.olalo cull'aun1t•uto dcl 
quiulo per lutto quel trmro che a\·r.1nno pas8alo nl'l­ 
l'lmprro otton1aon o TIC'gli Stati ruori d'Europa. , 

Dunque ha attribuilo loro un diritto che ba auinl'nza 
col diriuo della p~nRionl', e 11uin1li ac l'art. 43 abroga 
tulle le l~g~i che l1atJno attinenza alle prnsior,i, abrl)ga 
anche io questa parte tassativamtote la lt'~se dt'l 15 
agosto 18~8, e Don mi potrei pt"t' ro1111Pgue11za, nl'll'in· 
t.ere&&e della lrg~e acr.onlentare dL·ll"inlerprl•tazionE> piut­ 
tosto ldrga cbc darl•hUe all'.1rt. 43 il eign<Jr conte Di 
PollonP., e porlo rt'r1na opinione che ar non si ncr.eua 
dal s .. nato quest'aggiuula qu.inJ., rssa verri.I in di:Jru~­ 
aione, tuHi i Consoli non putrar1110 ~·ii.I invocare, lo d11'.o 
60 d'ora schiella1nC'nte, l"alinra dell'art. 4 dt·lla citata 
bgge t 5 agosto 18à8. 

Per ora a nome d"ll' [fficio Ccnt,...ilc mi limito ad 
aJl·rirc alla proposta del signor !dinistro dC'gli Esteri, 
perchè 1i sospenda la discuS&ione di quèsl' ag~iuo~a a 

4 

1 
si passi srnz';1J1ro Jllla di~MJssione dcll'arlicolCI surc<'!- 

l oivo. Presidente. Se non si ,! .. manda I.a porolti .ron~ro la 
proposta di sospensione dt>lla discussione dell agg1onla 
fatta ali' articolo 8 dall'Ufficio Centrale • cbi .. ta dal 
aignor Ministro degli E•teri , li passa all'arlicolo 9 di 
cui do lt>Uura. 

t Art. 9. Il &<'rvi2io prestato dai macchinisti, sca1· 
datori, ~uarda lrndt,·s delle strade ferrate aarà aumeo· 
lato di due quieti. • 

(Appro1·ato.) 
e Art. tO. Il aerviiio prrstato nt·Jla carriera militare 

riarà computato pel conseguimt!nto della pPn&ione cilile 
a norn1a dt·lle leggi r1·lati\·e alle prnsioni dei militari 
rli terra e di marP. 
, Le disposizioni di queste leg~i concernenti il modo 

di valut:>re 81i anni di can1p;igoa pei militari ammessi 
alla giubila.ione '"ranno anche opplirate agli impiegati 
ch·ili che avranno prestalo ser'iizio presso l'arn1ata al 
di terra coinc di mare. , 

(Appro,·ato.1 
e Art. 11. Il lernpo di pen•, quello •COl'tlO io aspet· 

tazione di giudicio seguito da r.undanna ad una peua 
correiionale e qul·llo p;1s:;ato in as.pellati'i:i p("'r moth·i 
di fam'glia non •ono computati. 

• '.'lei casi di dieponil>ilità, il tempo à valutato per 
in liero, C'd in quelli di aspetl:fltiva p1·r motivi dJ aalute 
é r.omputato pi·r metà. • 

L."l"fficio f.t•otrale cunlrapp0nr a quesl'artiC"olo la sc­ 
gut!n1e redazione : 

e Arl. 11. Il tempo di pena, quello Rr;orao in ospet.: 
taz.ionc di giudicio !rguilo d;i condanna a<I una pena 
c11rrc1ion..1lu e qu1·llo p:1ssalo ia aspettati\"& J)4'r motivi 
di r.u1iiglia non sono compu1ati. 
1 l\ci rasi '1i d1sponibili1à rii io qut-lli di aspettativa 

per rnutivi di salute il lempo è Vllulalo p<'r intiero. , 
Senatore Ca.stelli E., Rtlulort. Domando la parola. 
Presidente. H' la porola il signor Relatore. 
St•oatore Castelli E., Rtlalore. Prima di dare 

giu..;iilìcazione al Senato dei 1notivi che hanno indolla 
rL:ffi1:io Cf'nlrale a prop1.rr~ qu1·s10 t1neodamento, dt>l>bo 
dichiarare in riz)posla all1~ ossf"rv:iiioni falle dal Seoa­ 
lore Dì l\r.vel, che l'llffi::iu Centrale appunto preoct~· 
pandosi dt-ll'urg1~n7.n e c!cllJ ntcrssilà rhe quc•sta leB~e 
sia adott;ita percl1è regi li unHor1nc1nente il dirillo alla 
penAionc di tutti gl' i1.111iegaU, e riOellendo anche al 
triplicato pas~agµi·1 chi! ha già fallo ot•i due rami dt•I 
Parlan,cnlo, &i è rallo un do'iPre di fl:'&lringl~ro il 8UO 
es:unl', cotne ho gi~ ac;·l·nnato io principio, a quei aoli 
arlicoli rhr>, eniendali rlalla Camer:., p1re\lano a lui 
conh~nt>re qua11J1e cos:a rhtt fÒ~se meno giusta 1 meno 
opportun~; (·d in C"ih ha r.redut.J di compiPre ur. do\•ere 
1trettissi1no che @li era sl:.to a(fidato dal Senalo nel 
commrtter~li di esaminare questo progetlo di legge. Nè 
pot~.,·a trattenf'rlo da questo f>Bame e dallC'! conseguenti 
proposto che ha fallo, la sola coosidera1ioDR che Ti 
poteflse essere, pfr una parte, un maggiore ritardo a 

,. .... 
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che la legge ro!ie posta in esecueione, e dall'altra, UD 
rischio che m+l'ahrc rame del Parlamento non si ac­ 
ceuassero gli emendamenti che l'SSO veniva proponendo, 
qualora il Senato li adottasse. 

La Camera Jci Dt·putati nell'esaminare questo progeuo 
di le~ge, vi ba apportalo evidentemente delle migliorie; 
questo appare da parecchi dr-gli emendamenti stali adot­ 
tali e sui quali rl1rlìcio Centrale non ebbe che a•J as- 
1'ociari;i ai voti dell'altro ramo del Parlamento. 

Ma nell'esame di un pregeuo di l•~~e che è abba­ 
st;111za lungo e complicate, è parso all"[ffìcio che mentre 
la Camera per on verso aveva migliorato la l~fl/.l'.P, per 
l'altro lessero SfUE?~;le alle 8Ue 0&8PfV31iOOÌ airone di­ 
sposinoni che presentate nuovamente e piU minuta­ 
mente alla Camera stessa non dovrebbero trovare C! non 
lro•errbbrro; a senso dell'Lfficio Centrale, dirficollà ad 
essere accolte. 

Dico questo specialmente per alcuni drgli emenda • 
DICOli sui quali 1ta.rò pìu ampie 8pirga1ioni, quando 
vengano in discussione. 

Aironi di qu1·sli emendameuu che furono adottati 
m-ll'ahro ramo dr-l Parlamento ., che l'Lfflclc Centrale 
non crede dehbrno cguatuente arluttarsi dal Senato, 
vennero accettati sovra equtvcel di fallo. Ora è evi· 
dente ehe chiarito I' equivoco la Cam1·r.a dei Dt•putati 
sar~ lieta ami di concprrere nel volo d.-1 Senato il quale 
abbia tolto l'equivoco; quindi, r'peto, non ha rotulo fare 
ldnla impr-ssiono sull'c1oi1ou dt·ll'[f1ìrio il limljre che 
un nuovo e3arnc p·>les:;e far f,dlire in certo rno11o la 
lt•gge. ed à p~r <1u~t·1 che 1e11z3 rt'ita:iiooe ha pro· 
p=J3to i vari r1n··nd11neoli che sono ora sottoposti al 
g1urli1io del ~!!nato. 

Ora dovrei cnlrare acnz"altro a giustificare rt·nJcnJa- 
1nento elle ei prul>One aell"al1at-a dt·ll"arl. 11, m:i ·non 
av1·n.to aricora il signor Commia;ario Regio dlcl1iar.1to 
la aua intentil)De a questo ri~u:.ird" mi riel•rvrrò a par· 
lare a qu1•slo propo.>ito dopo chç etili uLbia r~pi-criao i) 
toto del Miaister{'· 
Commissario Regio. Domando la parol1. 
Presidente. JJ.1 la parola. · 
Commlasarto Regio. F.!iporrò hrc,·e1n('nte ol Se­ 

nato i moti"·i per i qu;1li IJ Camera dei Deputati crt·d~ 
•di &t;.it.ilirc cbe nel CJ80 di &i1pet1atÌ\'3 p1·r 1notivi di 
aalutr il tempo dt·L>ba raserc cou1put<1to p1~r mt"là ot·lla 
Ji,1u1dationc ddla pensioue. 

luLJ:·ndr."·a ""·i1h·nh~~nt·ntr la f.amera dPi Dl·putati porre 
in armonia le diap·1si1io11i di qu~to articolo con quelle 
che 1ono gia 11-i~iJ.te n1olla ·i.-gge ddli 11 ollobrr 1863 
•olla di~pooihilltt, le uptll1tive, e I congedi dcgl' im· 
piegati civili. 

In quella lt'gge è presrrillo, che l'impie@:alo il quale 
#! col!ocalo io asp1•Uati\'a pt-r molifi rli 1alul.e ooo ha 
dir1lh> oill."intiero st!pt-ndio, ma .od un:t quota solamente I 
d1?l10 1liprnd10 che non ~,uò esser minore di on lerzo, 
pè magg•on> Jella met!. I 
SemLra,·1 quindi lugiro e coerente a quella di1tpoai· 1 

iiooe il dir• cbe aocbe D•l cuo di lìquidaziooe della peP· 

I ., 

aione il tempo p:i1J.Sato in aspt•Uativa pPr motivi di aa· 
Iute ai avt>SSe a tomputare, non per iutiero, m:i. eibbeno 
per una mt·tà. 

L• ritenuta che ei P•~a dagl'impiegali eolio 1lipendio 
non è veramente un egano 'orr"pellivo delli>. Pf'DSione, 
ma è pure uno de~li elemrnli che del.bono cooconer<.', 
pcrchè l'imp;t>gato possa nver dirino a pt·osione. 

Ora poirhè l'unl'i••galo, duranle il tempo nel quale • 
io aspenath·a ptr motivi di ~alule soggiace a ritt>n1io11e 
solo sulla ml'là d.:Jlo 1li?<'ndio e non sullo 1lipendio 
iotiero, non si può p1rin1en1e C1Jmput:Jre per intero il 
leinpo .p11ssalo io stato di aspettati\•a. 

A ciò crt>do che po1:-ìa ag~iun~trsi una con!Ìlleratiooe 
aorhe più grr1rrale. 

È utile, o Signori, il lrovar morlo perrhè i easl di 
colloca1neolo in aspc·tlJlita per motivi di a:ilute non 
alihiaoo ad cssrre n1olto fn>quPnti, in1pt>rocehè ~ assai 
facile nt'lla pratira sca1nbiare l'asJ·i·ttalit:i per motivi 
di ramiglia coll"aspcttaliva per moth·i di 1oiute; cd 6 
provviolo, e 1•rurl1•ol• consiglio il porre nrllo legge dei 
freni che pc>Ssano valere ad impedir~ una soverchia 
lar~bezza io i..li provv•dlmenli. 

Prevedo prrò una ~bbiezione per parie d•ll' Uffici~ 
Cenlr.dc. LTnido Centrale potrà dire che secondo la 
11<-ssa lr~ge aulle rlispon.bililà, Pimpi•galo io disponi· 
bilità per sopprtssione d"ullicio o per riduzione di ruolo 
orgauiro non ha dirillo r.h<' ad una 1nc1~ dello etipcndio. 
Eppure l'articolo 11 del progetto di l•~ge io diBCussione 
dichiara che il lt!1npo pa~eato in stato di dispflnibilitl 
o pt•r soppres-sione di ufficio o rrr !i,luzione cti ruolo 
or~;init·o ~ <'On1rulato pt-r intiero. 

Ma io credo che vi sia una grande difTl·rcnza l~ il 
raso della disponibili li per ooppr .. sionc di uflìrio ori· 
duzione di ruolo, .e il c<110 della aapettativa per 1notivi 
di salute. La disponibilità è ua fallo che non &olo non 
dl•rh·a da vOlonli. alcuna d1·ll'impit•s:3to, ma deri't'a anii 
da volonlta dt'l Go"·crno. 1.·a~peltati\·11 P''r motivi di 
salute è una t:oodi1ione di cose cho se non dt:rivi& dalla 
'olonU11 rlt·ll"i 11pirgato, non deriTa n1·aoche d.il fatto o 
dallu volontà del Governo. 

Ollre a ciO è noto che nella rondizionc prl'senll! 
delle cose vi è un gr11ndit1i;imo num~ro d'impiegati io 
di!poniLiliLà, i quali pt·r virtU dello disposizioni lran• 
1ilorie d1·ll• kgge rlelrl1 ottobre 1~63, hanno diritto 
di continuare per un determinato tempo nel godi1neoto 
drll"inlirro stip1·ndio. 

E Gnolmente J'impi•galo io dieponibilità per •oppre1· 
aioae rli uftizio o per ridu1ione di ruolo organico poò 
es~er d~tin11to io 1cr,·i1io ternponneo prcpso on uffizio 
qualunque dt"l111 Stato, anzi ha il doYere di prestar aer· 
viiio h•mpor•nf'o, dove gli aia ordinato. lo questo caso 
rice,·e a tilulo d'indennit~ l'alLra mrti rlello 1lipendio, 
e coai viene aJ aver~ la f)f'rl't•iione d('Mli interi tmo· 
lomenti di cui gode"·a ntllo alalo di attività dì servizio. 
E noti il Senato che anche au queaLa mclii, rbe l'im­ 
piegalo riceve a titolo d'indeoni~, egli è obbli~alo alla . 
riteuula co1oe correspclllvo per la peu1iooe. 

• 
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Vi ba dunque dilferenze mollo notevoli tra il caso 
di disponihiliL'I per eoppr.·ssione di impiego o per ri­ 
duziune di ruolo organico e il caso di aspettativa per 
lDOtiTi di salute, ed è perfeuaments logico che la lel?;::e 
distingua questi due casi anche per gli elfdti della 
pensione. 

E~poidi così i 1notivi. principali per i quali, a pro­ 
scindere anche d3 quelf più generali cli ordine finan­ 
einrlo, la C:im"ra dei Deputati Ila creduto di introdurre 
iò questo artirolll uoa dii-po1iziooe diff1•rrnte da quella 
che era Dl'I primitivo progeuo , io p;ego il Senato a 
non approvare l'emendamento che è stato proposto 
dall"U(fil'iO Centrale. l:'.:d B@'~iungerO anche. che quando 
il primitivo progetto fu compilalo I e quando eLbe la 
prima volta l'appruvarione dcl Senato non era anrora 
pubblicata nè esecutiva la legge ddl'l 1 ouobre 1863, 
cbe ho ritato dinanzi. • 

Cou6do che iJ Senato non vorrà, arpro\·ando l'ernen­ 
damento proposto dallUlticio , provocare una nuova 
discussione su questo proposito innanzi a!l'altro ramo 
dd Parlamento. 

Senatore Castelli E., Rdalort. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli E., R•larore. (Juando l'Ufficio 

Centrale ai è rallo ad t'l.i.minare la nuova disposuione 
1tall w•lituita dalla Cnmcrn dei Deputati a quella stata 
adouai. dal Senato , si è fallo carico di esaminare i 
motivi che avevano persuaso nell'idtr\> ramo dl'I Parla­ 
mento il prcponenre dello emendamento. 

Principale se non esclusivo motivo della prcpoata 
Calla in quel ramo d1·I Parlamento er.i un equiroco (ho 
gic\ dello cbe nlcuoi emendamenti furono adottati in 
conseguenza di un equivoco, e questo era un equivoco), 
il proponrnte J'cmendarnento dice\'& alla Camrra : 
e come vole-le , come vi pare @iueto che ei gra,·i lo 
Stato di on calcoJo di servizio iutero a fuvore dcll'im· 
pit•gato che è messo tn :aspellativa per motivi di sa· 
Iute, quanrlo lo Stato ha già il carico gra•i8'imo di 
ourrogarlo e di pagare un altro Blipendio ! • 

Ouei;ta considerazione eicuranH~nle dovev:i fare uoa 
impreaaione e 13. rrc~, ma era, coo1e dissi, un eqoi­ 
T()('O. 

Cbi propaneva que.Lo entendomento. aveva dimcnti· 
cato la l•~ge, della qualo ba lal!o cenno l'onorovoie 
Commissario rrgio, v<>glio dire In lt>((@e sulle as(M'lla· 
tive e le dispooiilil1Là. 

Secondo qut·ila l•~ge ~ otaiJilito, che nei CHi di col· 
loca mento in aspell:lliva per motivi di 1alute, il quale 
pub durare due anni, non ai eurro~a l'intpiC'galo rollo­ 
ralo in L>lpettaliva. Dunque lo Stato, lungi dal subire 
un aumtnlo di spesa, Ca un rispt1rmio in quanto rlie 
qutlla stessa le~RC animette il col!, nmeolu in aspet. 
t;llllfa pC'r 111otivi di ealuh~, n1a in quc!'ito raao rit1ure 
a meli lo etipl'ndio dell'i1npirgato1 e non 1urro;,!andolo, 
rispar1nia la metà drllo 1lipe11dio; dunque il molivo 
che dt•termioava quealo #1nendamt>nto, mancava cc.m­ 
pl•lameute. 

r • 6 

I ii Commi,,ario regio ha beo}!l8imo MJggi.uoto uo"alira 
considera1ione, r.he secondo lui fu la princ1p3Je che 

I mosse la Cam•ra a limitare olla metà il tempo calco­ 
laloile all"impieg.,to posto in aspettativa, ed ha dello: 

i la t:amero ha (l"nsato che la IPggr. del 1863 sulle di­ 
•ponihil;tà ed t-•p•ttative limita ~ià alla metà lo ali· 
penrlio d!'ll'impi•~•lo, r.he ~.posto io questa condizione 
ecrezionaJe, dunque per mettPre io armonia le due l('ggi, 
era razio·1nlt> che, a Cronle di quella che limita alla 
me1à lo 1tiper1dio, si stabilisse in questa, che anche il 
tempo ii riduceeae alla metà. ~ 

Ma in verirà io non IO come possa correre queslo 
rngionamenlo; and dico che deve venirsi ad una con­ 
clusione tfia1netralmente contraria. Se l'impitpto il 
quale ha la dis~rnzia di cadere ammalato, 1uhisce già 
per con~rguPn1a di una Je~fZP, che non dico che sia 
in1tiui11a, Ja diminu7.ione dello atiptndio, oon c'P. ra· 
gione per cui dl•bhasi rar~li subire uaa 1econda per­ 
dita col ridur~li della n11·ti il tempo del orrvizio cal­ 
colah1le per ouonere la pensione. È già molto che la 
di•grazia che soffre por mal:i1tia gli faccia perdere per 
tolto quei tempo in cui avrchbe bisogno di ma~giori 
mezzi per curarffi, la metà dello atipendio ma anrora 
fargli perdere la metà dcl ternpo utile per la pensione 
di riposo, non è mettere io armonia due le~gi, è 1g· 
gr<1lare senza oecrssilà la condizione di on di~grazialo. 

Epperò io non credo affatto oullìcirnti le ragioni che 
si sono opposte dnl ai~nor Commissario rr~lo 1ll~rcet­ 
tazione dt•ll'~mend:in1ento che proponll l'Ufficio Centrale, 
iJ quale d'altronde aveva quasi un debilo, quando noq 
ei producevano ragioni gra .. ·issime per dimostrare che 
il voto dt~I Senato era alato inopportuno, di 1nantenere 
il voto stesso. Ora queste ragiooi di inopportunità non 
aono 1tJlC nè addotte nè lanlo rneno prov;jl.t'. Che si 
raccia una distin1.ione fra un in1piegato r.he ai fa met­ 
tl"re in ac:.p,·tt~th·a per aue convenirnze, ala benissimo, 
qurilo non merita favore epeoialo, ma il disgraziato 
che è informo, non si ea il percbà drbba essere pre· 
~iudicato doppiamente, e porchè •i drLba e.stre una 
così •ensiLile dilT•renza fra lui e qurllo che è m...,,o 
io disponib1lilà. 

M:t, ai dit•e: quello che è messo io di11pooibilità rt. .. ea 
dal aervirts non per voloot.\ propria ma. pPr Tolonlà 
del Goveroo. R quello che cessa rli oenire per infer­ 
mità, noo cessa 1h·uramrnle per YOlootà propria, ma 
cC>ssa per uua 11\'t'ntura, pt>r fon:a maflsiore. ~oo du~ 
forze maggiuri che Jo <'Oslrinf'ODO: una prende il punto 
di p.irteoza dnila volonLà d..) Governo, l'alira dalla oria· 
gura; ma queslo non r.ambia lo stato dt·lle coaf! rim· 
peno all'impiegato, poichè l'impiegato oonostante tuthi 
Ja tua buona volootJ è posto oella coodi1ione di non 
poter continuare D 11ervirc. B perché dunque una difrr­ 
eità di lral1:11nrnto? Tulle queste rvgioni furono drlte 
in occa11io11e d1·lla prima dillcunione drll:a l<'g~r, ma 
ml'nt~ molli altri Cuvori che ai cbiedt••ano a pro di 
•arie clasai di impiegati furono r~pinli dal Senato, 
1emprc per la r.oosiJt"raziooe di non aggravare SOfl'r- 

- ' . ' 
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cbiamenle l'erario dello Stato, fu p•rò trovato che era 
perfettamenle giuato ebe a questi sriaguratl Iosse prov­ 
Yt-duto in un modo speriate, rosse prorveduto in modo 
che mentre questi impi<'gati dcvevauo subire una prr· 
diLa di 1tirr .. ~i.:, pJr-rno il tempo rbe passavano cu­ 
rsndo la loro satute Ione integralmente calcolalo per 
gli eflclli della pensione. 

In coo1rguen1a di queste varie 01Servazioni cl1t BOl­ 
topongo al •rnno del S•nalo, io, a nome dt·ll'Vlficio 
Centrale, non posso che persistere nelle conclusioni 
prese perehè questo emendamento oen~a approvalo. 
Presidente. Se non ai domnnrla la parola rilc~;erò 

la prirua parte dell'arlicolo sul quale oon cade-discua- 
1ione. 
( l'tdi •opra.) 
Chi approva queata prima parie dell'art. Il, si alzi. 
(Approvalo.) 
Ora metto al voli ~cr primo l'emendamento d<ll'l'f· 

licio Ceotralf' all'ulinta di quest'articolo. 
(l'tdi ••pro.) 
Chi lo appron, oorg•. 
(Non è approvalo.) 
Ora l•ggo l'alin•a dell'arlicolo I I del progetto mini· 

eteriale. 
. (Vtdi 10pra.) 
l:hi lo ap(lfova, 1i ahi, 
(A pprou te.) 
Mello ai •oli l'intero articolo. 
Cbi lo approva, sorga. 
(Appro•a1o.) 
• Art. 12. Quando nel còmputo degli anni di servizio 

~i ba fniione di un anno, il pericdo che eccede &ei 
me1i è calcolate per anno intt-ro, ahriml'nli non è va· 
ìuteto. 1 

(Approvalo.) 
e Ari. 13. Il lempo scorso dal giorno in coi I'impie 

tca\o ~ collocalo a riposo. o ahrimenu 11er1le la qualità 
. di impif"gato, 600 al gioroo in rui vi<'ne r; ...... uJeaac., l10n 
6 calcolalo. 

• Il nuovo aervii:io prf"slalo dall'impieRaLo uri unito 
all'anteriore per la penaione rli ripo110 eh• gli polrà 
co1npelc-re. In ogni caso qu~la pensione non sarA in ... 
feriore a qutll.t di cui egli &\'('ldt! precrd1~ntemrnle go· 
duto. I 

(Approvato.) 

TITOLO lll, 

Dtllt pt1.,ioni dtgli impitgati. 

e ArL 1'. La pen•ione a cui ha dirillo I' impirgoto 
collocalo a ripoto earà liquida~ 1uila m<dia de~lo •ti 
peodi ad eno relril.luiti durante l'ultimo lrieonio di aer· 
Tizio tfftUioo. 
• Saranno calcolati gli ll,l!~i e gli altri proventi per 

quella parte soltanto che, giusta i fl'f!'Olau1enli ape. 
1iali, aoa aia de1tinata a sopperire a 1pe1e d'uffirio, o 
a 1tipeodiare 1ubal1crni • 

. 7 

• Però il mazimam della aomma per la qllllle gli 
a~~i e :ili r.ltri prov€!nti enlrPraono in calrolo nella li­ 
qoidaz.iooc sari• di quaUro quinti quando la n1edia ooo 
ecccd.1 la oomma di lirr 3,000, e di due terzi per la 
son1ma ecced1·nle. 

• Non saranno con1putate le iodennilà roncesse per 
alloggio; 1:11Bep:namroti locali , spese d'ufficio, di rap· 
prN;rntanz:a e simili. , 

(~pprovalo.) 
• Ari. 15. Quando aia permesao per lc~ge il cumulo 

di più slipcndi, entrerA io conio per la media la aomm• 
dci:?H stipendi nella rnisnra io cui rurono tll'cuivamente 
@oduli. 1 

(Approvato.) 
• ~rt 16. Quanolo la media drgli alipendii oon su­ 

peri lire qu:ittromila, sarà accresciula di uo quinto, RC 

l'impi,.gato non ahbia ricevuto negli ultimi dodici anni 
di srrviiio alcun aumento di stipenrlio, o l'abl>ia rice­ 
vuto tale. che non irnporli l'aecrrsci1nentO di un quinto 
aulla media. 
1 In qursto ullimo r.aao oon •i lcm conio degli au· 

mPnti ottenuti or~li ultinli dodici anni. • 
L'l'ffirio Centr•I• contrappone la ••,u•ntc r.duiooe: 
e Art t6. L:i media sarà accrt11ciata di un quinto 

qnanrio l'impicg:ilo non abbia rirevulo nr@li ullimi do· 
dici anni di J1.E>rwi1io un aumf'nto di stipendio che im­ 
porti l'ar.cr1>&ri1ne1no di un 11uin10 sulla mtdia. 

• Non si l1·rrà conto dt•i:zli aumf'nti otttuuli nrgli 
ulti1ni dodici noni allvrrhè •i ra luo~o O!ll'np~iunla dcl 
quinto oull• m .. diJ do~li stip<ndi. • 
Commissario Regio. lo aono dolt•nte do non po­ 

tere acc1~llarc l'art. 16 cl1e l'l1flìcio Centrale vorrt•Lbe 
1ns1ilu1re a qu1·llo @ii volalo dalla Ca1nera dei Dtpulali. 
Mi prr1netterà il s~nat.o innanti lullo di rarf;?li OF<~frfnre 
~he. do\'"e appro\lQSSe l'artirolo ora riprodotto d;1ll'Uffi1·io 
Crntrah•, id1·ntil"O a qut-llo d1·I prilnili\'O progl'UO mini­ 
slerialc, ne St'guirtb!Jero t>ff'et1i1amrolc degli acont:I su 
di una 1t•al11 mullo 1asw. 
~i l\Upfk.ln@:a un i1npit•@ato a 4,000 lire di 1lipeodio, 

il qual~ per 12 anni non nhl1ia avolo nesaun aa1nento 
che equivalJ.!I al quinto dt·lla media. Quealo t01piegnlo 
ae w.vrà C"on1pili 40 anni tli s1>rvizio, n,·ra chril\ll a con­ 
'"guire la J.ieO&ione liquidata aopra la mt-dia di 4.000 
lire, aumenlnl:i del quio10, cioè aopra una mPdia di 
4,800 lire. (Juiodi la pcnsionr, a cui PJl:li avr• diriuo, 
s•ri raµ~u,gli.1ta ai 415, cioè a lire 3,8~0. 

Ya si 1uppunga arr.aola a q11t>!llo l111pirgato uo altro 
anche a 4,000 lire di stiprndio, che n•~li ultimi i2 
anni della 1ua r.arriera avt1se a\'u\O deMH aun.enli pro· 
greuivi di sti1.<'ndio. Costui a 40 anni di &t'rvi1io come 
)'altro non polrà liqui1lnre la pcnsiouo che sopra una 
media 1ola111eo1e di 4 000 lire, ed a\·rnJo c.!iriuo ai 415 
conef'guir• una prnsiunc non mavµ,iore di lire 3,200; in 
altri termini r.onst·~uiri una· pena one minorP di quella 
che rouiw~ue l'allro io condiz.iolli idealicbe. 

QuP1lo incon\·enicnht, 1econdo la primitiva prC1poata, 
ai av~erava 1opra va1li1 1cala, 1ale a fiire per wni pii 

' 
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i1npiogoli pronioli di qualunque.stipendio, 6no a quello 
di lirP 7 ,900. Invece, secondo la nuova di-posinone 
approvata dalla C:11nera dei Drputat], questo inccnve 
nieote viene ristretto iid un piccolo numero di rasi. 
cioè a quegh im1~il'~n1i solamente provvisti da 3,300 a 
·l,000 lire di stipendio. 

Pare a me di vcdPre in cià un mlglioran1t•ntfl ··he la 
..;aml•ra ha effettivamente ìuuodouo in questo artirolo 
della l••µg•'. 

Ma l'Ufflcio Centrale osseeva che la llmhaaionc intro­ 
dotta dalla Camera dei Deputati ra aorgr-re un inconve­ 
niente che oon derita\"a dulla prima redaa.oue drlrilr 
li1~11lo; imperocchè ur. i1npit·~ato ron 4.uOO lire di ali· 
pendio Yt>frj a conseguire unii pensione sui eriorc a 
quella che verrebbe a conseguire un in1pi''l!&IO con 
4,500 lire di slipe11dio posto in condizione uguale di 11011 
avere avuto aumento di stipendio negli ultimi dodici 
anni. 

Q11e1to inconveniente esist«, ma. è egli \'Pram('Ote un 
inconveniente? O non è piuttosto una conseuuema ne· 
ctwaria ed inevlt.ibile dcl limite che 6 staio imposto 
delle ~ mila lire? 

~ignori, tulle lr volte che la l~f(ge prescrive un limite 
di somma o di ternp.i, oe derivano sempre lali conse · 
guenre. 

Io non citerò esempi di diritto comune quanto ai 
termini e alle pre-crhionl. Nun dirò neanche clic se­ 
condo questo progello di legge e tulle le altre leggi 
esistenti 1ullc prn~ioni un giorni) di più o di meno 
nel còrnputo degli anni di oervizio I• acquistare o non 
acquiiJlare diritto a pensioot. 

Mi li111iterò a ritare due e11e1npi piU apecictli dtsunli 
da questo stesso pro9e1to di lf'flge In articoli @ii ep · 
provati da ambo i rao1~ del Parl~mento. 

Il primo eftempio lo dl!~Urnetò dal li1nitl.' dl·lle lire 
8,000: ognun vede che COili on allo in1pi('gato, on 
magi1trato coo 15,00() li re di stipendio, co1no qut·lli 
che ne b1nno 9, tO o 12, noo può avere un• peo. 
aione oup.•riore a L. 8,00fl, neanche quaodo il lunr.io­ 
oario 1•rov,·islo di st;pcudio auperiore O.Yt'BllC un periodo 
maR1.?iore J' anni di et•rviiio. M~ oltre al limite dellu 
L. 8,000, Il P•rlamento ba pure •p11rova10 un aliro li­ 
mite, cioo che IJ pensione noo potendo giam.Jlai e.1 .. 
acre uguo.ile ali" iotie1·0 1lipt>ndio, ei dt>l.Jha limitare ai 
quallro 11uintl del m~di:simo. 

Or• Co&tl ay,·ie11e t 
Avvh·ne che po;to Il li1nile dei 415, un impie~olo Il 

qua!e b~ 40 anni di 1eni1io in conrlilioni idt>oticbe, 
liquiderà in molli rasi uoa p<>naionc u~u•le 1 quello 
di clli oe ha 5ùli 35; ed io ahri rasi, colui che ba 35 
anni di 8P.rvizio liquirlrrà una pen1ionc supL·r:ore a qu~J ... 
l'oliro che n• ba 40. 

Supponet.-, o Si~nori, ua impi('gato provviAlo disti· 
pendio di 2,000 lire a 35 •nni di ll'frizio. E~li avrai 
diritto alla pensione liCJuid.1ta io ragione di 35 qua· 
ruotesin1i; tnle a dire la 1ua pensione aari uguale 1 
lire t750. Per rootro, ae queeto medesi1no impi98alo 

I 

8 

con due mila lii'<' di •tipP"diu abbia 1ervitn per 40 anni 
avrli dirillo a 415 dello •lip•ndio intiero, riol ani di· 
ritto ulla pensione di lire t ,filO; a una pensione mi .. 
noie di quella che con•e~uirebbe ae a•,..se aolo 35 
anni di serviiio. Se a•f'SiSe 4:0 an:ii di arr\·i1io conse. 
snirel1be una pensione eguale a quella cbe avrebbe 116 
ue 8\TBJe 1olamt-nle 32. 

Ora, quando e quei!Jlo e l'altro ramo del P:irlamf'Oto 
hanno approvalo per ra1'tione di ordinP. 8UJ)triore e di 
(l:r.lnrte i1nportan11, cosi il li1nile delle 8,000 lire, tome 
qu1•1lo d<.'i 415, Of)tl hllnno crrtam~nt' tenuto io conto 
Je con3c•ftuenae che drriv-avauo dalle limitazioni atessr. 

' I1nper<"iocchi\, rlpl·to. la queeriooe non sta DP@li incoa- 

1 
venienti, nt>lle conseg·1~nze che derh·ano da ua limite 
qualunque, ma u11icamente nel te1fere 1e il limite che 
la l·~~e impone aia siusto e ragionevole. Quando que· 
stn limite sia giuslo onn or.corre tenere io calcolo gli 
efft·tti più o meno aravorevoli che oe con1egoono. 

Ora, stando la quietione veraml'nle In qul'lli tt>rmini, 
13 limitazione in1rodo11a d•lla e.mera dei Depuuti 6 
e8'a giustiOr.ata da ragionevoli motivi 1 lo credo cbe 
Don si possa porre mioimomente in dubbio la @iUstlzia 
e la ra~ionevol•n• dci moti•i che la Camera del De­ 
putati ha avutu pr.acnli. 

lo non dirò r.bc in questa dl'l.,.min•1ione abbia in­ 
Ouito, come certam•nte dovrebbe influire prtlSO il Se­ 
nalo, la r.onaiderazione dell'interesse 8nan1iario: poicb6 
10 che in una IPEfRe org:in;ca e durarura come queat.a, 
ei ha 1 porre menle aopralullo alla giuati1ia e alla 
ronvenieoza intrinee•·a delle- 1ue disposizioni. lfa oltre 
ull'iottruse Onanliario biao@na oetervare rhe tral'"4n· 
do11i 1ti unn 6nziooe, per la quale ad un perio<lo effel· 
tivo dl arr•izi li aggiunge ao periodo di aerviai noo 
niai pr .. atati, aj deve que11a finzione di diriuo limiLarl1, 
qo::ioto J.tiù 1lrettamenle 6 po58iLile, a quei 101i cui ia 
rui ue aia evidP.nle la oec('aaitt e la giusti1i11. 

Rendere regola generale in una legge, quello cbe può 
('8'-ere fiOIJ to!lerulo corno eccezione , sarebbe certo 
sconvolgere il principio fondamenule della legse me· 
desima. Ora, 1llorcb~ 1i traila di impi•gali con lonui 
atipendi, ~ cOoTeniente che il legislatore obliia dei 
riguardi maggiori ; ma queeti rigullrdi non 6 gioalo cbe 
gli ab~i• anohe a lavure di impi•R•ti che 1ono prov· 
Vl'duti di larshi Dl8•@numcnli. Gl'impiogali, i quali per 
dodici nnni OJD abl.liano avuto au1ne11to alcuno di •U­ 
pt't1dio1 1i pGS.iOD'J di~lioguere in due categorie: qut>lJi 

1 d.·11• priona categoria 1000 irnpi•g•li I quali occupano 
uo ullìrio che pt'r la oua 11 ... a natura noo dà luoso 
a carriera progreuiva. E:Wi rimangoao 1ll1ioa1ri, e 
aooo d'ordinario provvisti di 1tipr.nJi mollo &enui. Tali 

I SCJUu , ~ n:u..!; d'C'1t·mpio, gl6 in.;esnaoti o proreaeorl 
nelle BCnole ateoodarie. 

Afa vi banno impiesali di un'altra categoria, cioè 
impiPgali i quali hanno iocomi11ciaLo I prPSlar aerviJio 
in una rarrit>ra cbe di 1ua natura ~ pro@rf'lliva , ma 
quando IODO arrivali al punto -eaLrf"mO della carriera • 
ai arne~oo naturalmente per.:bt aoao 1rri•1ti ad ••tre 
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il massimo grado che in quell'ordine di !uuzionari 
pubblici è stabilite. Tali 1000, per esempic , i <api di 
divisioao de' Mioisl('ri. 

È ~iu•lo cbe la legge venga in soccorso degli ha· 
piegati della prima categoria, i quati banno un ufficio 
1ta1ion3rio e sono proYveduli di tenue stipendio, ma 
noo mi pare che cuocorrano le medesime ragioni, 
pcrcbè lo stesso benefìcio si accordi ancora a quelli 
che banno percorso una carriera progressiva, che hanno 
goduto i vantaggi di questa progn•ssi•i~, e si arrestano 
naturalmente per molli anni al termine di essa dopo 
che l'hanno raggiunto. · 

È da queste coosid1•razioni che la Camtra dei De· 
pulali partiva, all >rcbè non rigettando interamente, 
come a 1tretlis11in10 rigore qualcuno pur proponeva, 
l'aumento 61tizio dcl quinto sulla media per Rii im­ 
piegati che non avessero avuto aumento di stipendio 
negli ultimi 12 anni di aerviiio, limitava però questo 
aumeolo fittizio a quei casi che 1en1l>ravaoo df'gni di 
un riguardo maggiore di equità, ai casi in cui l'im­ 
piegato (valle prO'iVilllO di glipeodio la cui media 000 
1uperi ~ùùO lire. 

Avendo dunque dimostralo che l'inconveniente che 
1i rileva come cous.guema di quraLa dispceiaicne non 
è un inconveniente speciale, proprio di eua, ma è 
aoa consegueuaa aecessana di qualunque limite cbc 
si poaga dall• legge, e 1vendo anche sullopoolO al Se­ 
nat_o i motivi di convenienza e di giustiz.ia per i quali 
la limitazione i alala iuirodoua, io prrgo il Senato di 
roler approure l'aruculo come ~ alalo gifl •olato dalla 
Camera dei DPput<1ti, e non secondo la nuova proposta 
che è dall'Ufficio Crntrale presentala. 

Senatore caatelll E., Relalort. Ilo già 018ervalo al 
Senato, che l'Ullìcio nel proporre le varie modifica­ 
sioni che ai redoeo nel Jirogelto, ha credulo di adem · 
piere ad OQ dovere atrellissimo. D•a1tra parte•neJla re· 
h11iooe che lo precede eono stati, ci par~, alJli!lslan&a 
di1tes;iment.e l\'Olti i moti•i delle proposte (allt?, quindi 
mi li1niterò a poche osaerv;izioni in riapo:\ll ai r.agio­ 
na1oeoti &\'ohi dal signor Co1oi:uinario regio. 

La pri1na considerazione posta ionanii dal signor 
Commi ... rio regio, per dimoslrore al Seoato la coa. 
'enitnz:i di rei1pi11gr.re l'emeoda1urnlo, 1ta in citi, cl1e 
ae nella d1sposi1ioae. adonala dall'Ullicio Ct·ntrale •i è 
un ioconYrnieoLe1 uguaJi ioconttnienli prea~ntaoo varie 
oltre dispooizioni d•lla legge. 

Qocafargomento 1ervirelibe meglio per il mio assunto 
che per il suo : appunto percbè in aoa l<gg• •i ooao 
dcl difelli lor•• lne•ilabili, se trovo un d1re1lo evitauile 
deYo, con taoLa maggiol' cura &.oglierlo di meuo1 ora 
tullo 1l1rebbe nel pro•are: t•, ae il dif~Uo rai"ta e 1ioo 
dove 1i eateoda; ~·, ae aia posailJile, dirò di più, se sia 
facile emend•rlo. 

Esiste il difeUo ' Lo 1les.<0 1ignor Commissario 
regio lo ebbe od ammellere. Ila perchè il Scollo oi 
penetri della 1oa imp<>rlaaza mi basi.li ripetere ciò 
cbt è detto nella relaaiooe, che cioè, l"impitgalo · U 

quale è ~iuolo ad olLeoere uno stipendio di 4DOO lire 
acquisto il diritto ad uaa ponsioae di L. 3810, e 
l'inlpiegato iovece elle è giunto a meritarsi uno eti· 
peadio di L. 4500, quando sarà giubilalo, con ugual 
dorala di aervizio aoa avrà diritto che 1 L. 3600. 

Domando 10 vi possa eaarre uo'in~iustizia, peg~io di 
un'ingiu1ti1ia, un'as."urdilà più m:i.oi(t•sta di questa. Tuua 
leconomia dolla lt-ggo delle pensioni ola ia questo: 
propon.ionarr, graduare le p1•nsioni di riposo e.Ilo ali· 
pendio cue gl"impiegali godono. 

lo essa domina il principio senernle di accordare tanti 
quarantrsimi in ragione di durala dtl aerviaio, e quattro 
quinti in ragione dt>llo stipendio qualunque e110 aia; 
ora invrce in qucsl'unico caso vi aarà una r<'gola esal­ 
tarn~nte ;nversil. A\·ete m20;:giore 1tipt•ndio? Ebbt•nc 
a-.:rete minore pt"n9ione. Non avtte meritato un poelo 
di maggiore sliJlt'DJio! Dunque abbiate p<•asionc mag · 
giore. 
tla questa non è st>mplict>mente un'ingiustizia. ma 61 

ripeto, un" mani(1•s11 at"surdil:li, e M l'i possono ruere 
ragioni per le quoli un'ingiustizia, un· uaurdilà delJlia 
preval~re ad una d11posi1ion«f 11ernplice, che ponR:l In 
ar1nonia QUPllO articolo con lulta J'~rooomia della )eg@e, 
lo @iudirh•ri il Senato. 

Senalore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scoalore DI Revel. lo non voglio entrare nel 

merito di qur1ta di1Jcu11aionP, vedere cio~, ae più val­ 
gano le r<1gioni del Minislero, che POlliene )";irlicolo, 
come '·enne votiillO d<1ll.i Ca1n.•ra dei Depul1ti. o qutlle 
dtll"Lffi":io Ceotr<tle, cht! pr<1pone una redazione 1ua 
pri>pria; io dirò aolo r.be quP1ta quPa\iono non sarà per 
molli anni che astraila e non d'opplicozione. 

Nel t859, rur1•no aun1e11l;iti, r.r~do. tutti indistinta· 
mente @li stipendi nelle ammioi1lra1iooi di qualunque 
natura, e 1r. qu.llcuoo ror:1e rimase indietro, locchè 
pr~cisan1enle non 80, SJranno appunto quelli di cui rcce 
cenno il 1igoor CommiMario Rt.>gio, cioP. gH iosegnanli 
drlle acuole aeroodarie, mentre per lulli gli allri l'a.n­ 
menlo el•he luogo. 

Ora, pcrchè possa quesfarticolo aver la aua applica- 
1iouc drvooo correre 12 anni a principi:.re"" dal 1859; 
sicchè la qucslionc noo si produrrà che nel 1871. 

Si può quindi ragione,·olinenle 1uµporre che io qu• 
sto periodo d1 tempo, e lrallando•i di una l•gge di 
questa natura, ai •erificberé qualche inconveniente, ai 
verrà a riconoscere che essa produce &eonci di aatora 
iale da dover epa.r riparati, e che quindi il Govcrao 
1etrà il primo a proporre, ed il Parlam('ot11 anche pro• 
muvvcrà quelle ioterpret:t1iooi, o quelle di3posiaiooi che 
moderino o toJgaoo queali 1conci. 

Siccome l'applicazione di qu1·1to arlicolo ooa 1i far•, 
ri~to, che nel t81t, 1eoza 'oler eolnre nel mPrilo 
delle (ollle pr11poale, parmi evidenlP, che per e\·ilare 
un duLbio, un incoov~uienlo che foNc polrà a\·er luogo 
solo da qui a ruohi anni, noi accettondo!.J e rin•iaodo 
ro:5"0""''~'"'""'': la le~!• all'altra Camera, donde cbi 
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pmentata e so«o1critt1 da quarantatre commercianti 
ed lmpiegotl di Torino: quesli petenti domandano che 
non aia .. tesa la di•po•iiione drll'articolo 36 agli ali­ 
pendi. 

So questo proposito J"UrDcio che ba peoposto la 80j>­ 
preulone, nulla ha do aggiungere alle ragioni sulle quali 
6 fQndata questa 1ua conclusiooe; 1i rimette quindi, 
come ba rutto Onora, alla aavi•1za del Seoalo. 
Presidente. Rileggo l'articolo per meuerlo ai voti. 
( Y uli l<lpra.) 
Chi lo 1pprn1·a, •oglia alzarai. 
(Appro•ato.) 
Prima che 1i proceda allo 1cruliaio secreto comuni­ 

cherò al Senato !'ordine dcl giorno che sarebbe stabi­ 
lito per Ja seduta di lunedt, e che ae non •i ai ra op· 
)I08i1ione a'iui.,ndcrà approvato dal Senato. 

ContinuHiooe della rliacu18lone 101 progetto di legge 

per la fondn1iono della Banca d'Italia; e quindi, se ci 
uanzeli tempo, i BPguenti progrtti: 

t. Spesa atraor<lioaria per rtparasioni al palazzo 
già ducale di Genova; 

1 
2. lfoggiore •pe•a per rimborsi all'aricnda dei Presti 

in FirenzP; 
!I. ila~giore •)l"•• per la elaziooe di Genova ; 
4:. Spesa straord;naria per gratiflcazioni agli agenti 

del eessato darie di macinate nelle Marche. 
(il Senatore, Segretario, Cibrario ra I" appello nomi­ 

nale per lo scrutiuie acereto.} 
Ri•ultolo della rotaziene : 

Voto o ti 
Favort?voli 
Contrari 

(Il Senato approva.) 
La aedula è lenta (ore I) 112). 
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